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BREVE MOTIVAZIONE 

La crisi economica ha reso più forte e più urgente che mai la necessità di riforme strutturali 

nell'Unione europea (UE). Nel giugno 2010, i capi di Stato e di governo di tutti gli Stati 

membri dell'UE hanno sottoscritto la strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, 

sostenibile e inclusiva. La strategia ha riconosciuto che la recessione aveva esposto le fragilità 

strutturali dell'economia europea. La risposta che l'UE, nel suo complesso, ha deciso di 

elaborare non mirava unicamente a ristabilire la situazione precedente alla crisi; anzi, 

sottolineava che gli Stati membri e l'Unione dovrebbero intensificare gli sforzi tesi ad attuare 

le riforme strutturali necessarie in modo da ripristinare la crescita e garantire un percorso 

sostenibile per l'economia europea, aiutando l'UE a emergere dalla crisi più forte che mai. 

A sei anni dall'avvio della strategia Europa 2020, tale impegno è lungi dall'essere realizzato. 

L'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE) ritiene che la maggior 

parte degli Stati membri dell'UE non possano più permettersi ritardi nella realizzazione di 

riforme ambiziose. Nella sua relazione "Going for growth" del 2016, l'OCSE ha osservato che 

"le prospettive di crescita globale rimangono incerte nel breve periodo, con un rallentamento 

del commercio mondiale e una ripresa attenuata nelle economie avanzate in ragione della 

persistente debolezza degli investimenti. La realizzazione di riforme strutturali, 

congiuntamente a politiche di sostegno alla domanda, continua a essere fortemente 

auspicabile al fine di risollevare in modo sostenibile la produttività e la creazione di posti di 

lavoro, promuovendo migliori condizioni di equità. [...] In un contesto caratterizzato da 

prospettive economiche globali modeste, è opportuno dare priorità alle riforme che, oltre a 

incentivare l'occupazione e la produttività, sono in grado di sostenere al meglio l'attività nel 

breve periodo". 

Il processo che conduce a una corretta progettazione e attuazione delle riforme può risultare 

difficoltoso e richiede forti capacità analitiche, gestionali e di pianificazione, nonché accesso 

alle informazioni e alle risorse umane adeguate. Sulla base dell'esperienza tratta dalla task 

force per la Grecia, si evince che la disponibilità di assistenza tecnica può rivelarsi cruciale 

per stimolare le riforme; il suo impatto può tuttavia essere gravemente compromesso 

dall'assenza di una strategia chiara. Tale esperienza dimostra inoltre che l'assistenza tecnica 

non dovrebbe essere disponibile soltanto in periodi di crisi; il relatore è del parere che tale 

assistenza debba essere impiegata per creare economie strutturalmente sicure e resilienti, in 

grado di far fronte alle sfide future. 

In tale contesto, la proposta della Commissione di istituire il Programma di sostegno alle 

riforme strutturali fornendo assistenza a un'ampia gamma di riforme è accolta positivamente, 

poiché tutti gli Stati membri dell'UE dovrebbero avere la possibilità di chiedere e ottenere 

assistenza per portare avanti riforme capaci di creare un ambiente economico sano, 

incentivare la crescita e l'occupazione e migliorare il tenore di vita dei propri cittadini. 

La Commissione ha individuato nella politica di coesione, e più precisamente nelle risorse 

destinate all'assistenza tecnica su iniziativa della Commissione, la fonte di finanziamento per 

il nuovo programma. Tale scelta desta preoccupazioni che occorre tenere in considerazione, 

dal momento che non è in alcun modo garantito che le esigenze degli Stati membri, 

relativamente allo sviluppo di capacità per gestire efficacemente ed efficientemente i fondi 

nell'ambito del nuovo e più complesso quadro normativo, si riveleranno inferiori a quanto 

inizialmente previsto. Occorre tuttavia ricordare che la natura delle riforme previste dal 
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programma contribuirebbe di per sé a creare l'ambiente favorevole in grado di aiutare gli Stati 

membri a beneficiare appieno degli investimenti della politica di coesione in beni sia tangibili 

sia intangibili, migliorando altresì i tassi di assorbimento. 

Considerando le disparità in termini di livelli di sviluppo degli Stati membri nonché di 

disponibilità di competenze di elevata qualità per la progettazione e l'attuazione di riforme 

strutturali profonde, alcuni paesi potranno beneficiare di tale assistenza in misura maggiore 

rispetto ad altri. In ogni caso, tutte le riforme attuate con successo contribuiranno in ultima 

analisi a rafforzare la coesione sociale, economica e territoriale nell'UE. 

EMENDAMENTI 

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali invita la commissione per lo sviluppo 

regionale, competente per il merito, a prendere in considerazione i seguenti emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) A norma dell'articolo 9 del trattato 

sul funzionamento dell'Unione europea, 

nella definizione e nell'attuazione delle 

sue politiche e azioni, l'Unione tiene 

conto delle esigenze connesse con la 

promozione di un elevato livello di 

occupazione, la garanzia di un'adeguata 

protezione sociale, la lotta contro 

l'esclusione sociale e un elevato livello di 

istruzione, formazione e tutela della salute 

umana. Inoltre, conformemente 

all'articolo 11 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea, le 

esigenze connesse con la tutela 

dell'ambiente devono essere integrate 

nelle politiche dell'Unione nella 

prospettiva di promuovere lo sviluppo 

sostenibile. 

soppresso 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 2 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (2 bis) Gli articoli 5 e 148 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea 

stabiliscono che il Consiglio, su proposta 

della Commissione e previa consultazione 

del Parlamento europeo, è tenuto a 

elaborare annualmente orientamenti per 

il coordinamento delle politiche 

occupazionali degli Stati membri. 

 

Emendamento  3 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) Diversi Stati membri sono stati 

oggetto e continuano ad essere oggetto di 

processi di aggiustamento per correggere 

gli squilibri macroeconomici accumulatisi 

in passato e molti di essi devono far fronte 

a una bassa crescita potenziale. L'Unione 

ha annoverato l'attuazione delle riforme 

strutturali fra le sue priorità strategiche al 

fine di avviare la ripresa lungo un percorso 

sostenibile, sbloccare il potenziale di 

crescita per rafforzare la capacità di 

aggiustamento e sostenere il processo di 

convergenza. 

(3) Diversi Stati membri sono stati 

oggetto e continuano ad essere oggetto di 

processi di aggiustamento per correggere 

gli squilibri macroeconomici e sociali 

accumulatisi in passato e molti di essi 

soffrono di una bassa crescita potenziale, 

di elevati tassi di disoccupazione, di una 

forte crisi nei principali sistemi produttivi, 

di disparità sociali in aumento e di un 

maggiore rischio di povertà tra la 

popolazione. Vi è pertanto la necessità di 

riforme socialmente responsabili, 

intelligenti, sostenibili e inclusive, che 

soddisfino i requisiti stabiliti all'articolo 9 

TFUE. L'Unione ha pertanto annoverato 

l'attuazione di tali riforme strutturali fra le 

sue priorità strategiche al fine di avviare la 

ripresa lungo un percorso sostenibile, 

sbloccare il potenziale di crescita per 

rafforzare la capacità di aggiustamento, 

creare occupazione, promuovere gli 

investimenti e sostenere il processo di 

convergenza verso l'alto. 

 

Emendamento  4 
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Proposta di regolamento 

Considerando 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) Le riforme sono, per natura, 

processi complessi che richiedono una 

catena completa di conoscenze e 

competenze molto specialistiche. Non è 

facile intraprendere le riforme strutturali 

necessarie in diversi settori, poiché spesso i 

loro effetti positivi si fanno sentire solo 

dopo un certo lasso di tempo. 

Un'attuazione tempestiva e efficiente è 

quindi essenziale per le economie colpite 

dalla crisi o strutturalmente deboli. In 

questo contesto, negli ultimi anni il 

sostegno fornito dall'Unione sotto forma di 

assistenza tecnica è stato determinante per 

sostenere l'aggiustamento economico della 

Grecia e di Cipro. 

(4) Le riforme sono, per natura, 

processi complessi che richiedono volontà 

politica, capacità di dialogo e di una 

cooperazione multilivello, risorse 

amministrative e di bilancio, nonché una 

catena completa di conoscenze e 

competenze molto specialistiche. Non è 

facile intraprendere le riforme strutturali 

necessarie in diversi settori, poiché spesso i 

loro risultati positivi si concretizzano solo 

dopo un certo lasso di tempo. 

Un'attuazione tempestiva e efficiente è 

quindi essenziale per le economie colpite 

dalla crisi o strutturalmente deboli. In 

questo contesto, negli ultimi anni il 

sostegno fornito dall'Unione sotto forma di 

assistenza tecnica è stato importante per 

sostenere il processo di risanamento 

fiscale e le riforme strutturali, soprattutto 

negli Stati membri sottoposti a programmi 

di aggiustamento economico. Pertanto, 

l'Unione dovrebbe tener conto degli 

insegnamenti appresi negli ultimi anni dai 

programmi volti a sostenere 

l'aggiustamento economico della Grecia e 

di Cipro. Affinché il Programma produca 

effetti economici e sociali positivi, è 

fondamentale altresì che le parti 

interessate partecipino alla definizione 

delle riforme, che siano condotte 

valutazioni d'impatto e che gli Stati 

membri si riapproprino delle riforme, 

coinvolgendo le autorità regionali e locali, 

le parti sociali e la società civile. 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 4 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (4 bis) Nel quadro del semestre europeo, 

il Parlamento europeo ha definito1bis 

"socialmente responsabili" le riforme 

basate sulla solidarietà, l'integrazione, la 

giustizia sociale e un'equa distribuzione 

della ricchezza, ovvero un modello che 

garantisce uguaglianza e tutela sociale, 

protegge i gruppi vulnerabili e innalza il 

tenore di vita di tutti i cittadini; 

 __________________ 

 1 bis Risoluzione del Parlamento europeo 

del 25 febbraio 2016 sul semestre europeo 

per il coordinamento delle politiche 

economiche: occupazione e aspetti sociali 

nell'analisi annuale della crescita 2016. 

 

Emendamento  6 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) Gli Stati membri possono 

beneficiare di sostegno per affrontare le 

carenze relative all'elaborazione e 

all'attuazione delle riforme strutturali, 

riconducibili a fattori quali la limitata 

capacità amministrativa e istituzionale o 

l'applicazione e l'attuazione inadeguate 

della normativa UE. 

(5) Gli Stati membri possono 

beneficiare di sostegno per affrontare le 

carenze relative all'elaborazione e 

all'attuazione di riforme strutturali 

sostenibili e compatibili con gli obiettivi 

economici e sociali dell'Unione, incluso il 

sostegno alla crescita economica, la 

creazione di posti di lavoro dignitosi e 

sostenibili, la promozione di investimenti 

pubblici solidi e lo sviluppo sociale. Tali 

sfide sono riconducibili a fattori quali la 

limitata capacità amministrativa e 

istituzionale o l'applicazione e l'attuazione 

inadeguate della normativa UE, che 

potrebbero determinare una progettazione 

inadeguata delle riforme rispetto al 

conseguimento di tali obiettivi. Tali 

condizioni potrebbero, a loro volta, 

nuocere al potenziale di crescita a lungo 

termine di alcuni Stati membri e avere 

ripercussioni sulle prestazioni sociali e la 
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creazione di posti di lavoro. 

 

Emendamento  7 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) L'Unione vanta una lunga 

esperienza nella prestazione di un sostegno 

specifico alle amministrazioni nazionali e 

alle altre autorità degli Stati membri per 

quanto riguarda sia lo sviluppo delle 

capacità e azioni analoghe in determinati 

settori (fiscalità, dogane, sostegno alle 

piccole e medie imprese ecc.) che 

l'attuazione della politica di coesione. 

L'esperienza acquisita dall'UE nell'aiutare 

le autorità nazionali ad attuare le riforme 

dovrebbe essere utilizzata per rafforzare la 

capacità dell'Unione di fornire sostegno 

agli Stati membri. Occorre un'azione 

globale e integrata per fornire sostegno 

agli Stati membri che intraprendono 

riforme atte a favorire la crescita e 

chiedono l'assistenza dell'Unione al 

riguardo. 

(6) Le istituzioni e gli organismi 

dell'Unione vantano una lunga esperienza 

nella prestazione di un sostegno specifico 

alle autorità nazionali e/o subnazionali 

degli Stati membri per quanto riguarda sia 

lo sviluppo delle capacità e azioni analoghe 

in determinati settori (fiscalità, dogane, 

sostegno alle piccole e medie imprese ecc.) 

che l'attuazione della politica di coesione. 

L'esperienza acquisita dalle istituzioni e 

dagli organismi dell'UE nell'aiutare le 

autorità nazionali e regionali a progettare 

e ad attuare riforme inclusive e sostenibili 

dovrebbe essere utilizzata per rafforzare la 

capacità dell'Unione di fornire sostegno 

agli Stati membri interessati per 

contribuire a migliorare il loro potenziale 

di crescita e la coesione sociale attraverso 

misure volte ad aumentare i tassi di 

occupazione, a combattere l'esclusione 

sociale e la povertà nonché ad aumentare 

l'accessibilità e la qualità dell'assistenza 

sanitaria e dei servizi scolastici. Tali 

misure di sostegno dovrebbero basarsi su 

un approccio integrato e globale che 

tenga conto dei collegamenti tra i diversi 

ambiti contemplati dalle riforme 

strutturali e della capacità di lavorare in 

partenariato tra tutti i livelli di governo, 

nel rispetto del quadro istituzionale di 

ciascuno Stato membro e coinvolgendo 

inoltre tutte le parti interessate. 

 

Emendamento  8 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 6 bis (nuovo) 
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Testo della Commissione Emendamento 

 (6 bis) La relazione speciale n. 19/2015 

della Corte dei conti dal titolo "Per 

migliorare l'assistenza tecnica fornita alla 

Grecia, va prestata una maggiore 

attenzione ai risultati" riconosce che la 

prestazione di assistenza tecnica agli Stati 

membri dovrebbe basarsi su una strategia 

con obiettivi ben definiti. La relazione 

fornisce inoltre raccomandazioni utili, 

che dovrebbero essere tenute in 

considerazione, riguardo al modo in cui la 

Commissione può migliorare il proprio 

sostegno agli Stati membri, anche tramite 

l'aumento della titolarità e dell'efficacia 

delle riforme. 

 

Emendamento  9 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) Occorre quindi istituire un 

Programma di sostegno alle riforme 

strutturali ("il Programma") per rafforzare 

la capacità degli Stati membri di preparare 

e attuare riforme amministrative e 

strutturali volte a stimolare la crescita, 

anche attraverso un'assistenza per l'uso 

efficiente ed efficace dei fondi dell'Unione. 

Il Programma intende contribuire alla 

realizzazione dei seguenti obiettivi comuni: 

ripresa economica, creazione di posti di 

lavoro, rafforzamento della competitività 

dell'Europa e promozione degli 

investimenti nell'economia reale. 

(7) Occorre quindi istituire un 

Programma di sostegno alle riforme 

strutturali ("il Programma") per rafforzare 

la capacità degli Stati membri di progettare 

e attuare riforme amministrative e 

strutturali in campo economico e sociale 

che siano sostenibili e volte a stimolare la 

crescita, anche attraverso un'assistenza per 

l'uso efficiente ed efficace dei fondi 

dell'Unione, in particolare dei Fondi 

strutturali e di investimento europei. Il 

Programma intende contribuire alla 

realizzazione dei seguenti obiettivi comuni: 

ripresa economica, rafforzamento della 

competitività dell'Europa, creazione di 

posti di lavoro stabili e sostenibili, 

aumento della produttività, promozione 

degli investimenti sostenibili 

nell'economia reale, garanzia di servizi 

sanitari e scolastici di alta qualità, lotta 

alla povertà e all'esclusione sociale e, 

infine, il rafforzamento della coesione 
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economica, sociale e territoriale 

nell'Unione europea. 

 

Emendamento  10 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 7 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (7 bis) A norma dell'articolo 9 del trattato 

sul funzionamento dell'Unione europea, 

nella definizione e nell'attuazione delle 

sue politiche e azioni, l'Unione deve tener 

conto delle esigenze connesse con la 

promozione di un elevato livello di 

occupazione, la garanzia di un'adeguata 

protezione sociale, la lotta contro 

l'esclusione sociale e un elevato livello di 

istruzione, formazione e tutela della salute 

umana. Inoltre, conformemente 

all'articolo 11 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea, le 

esigenze connesse con la tutela 

dell'ambiente devono essere integrate 

nelle politiche dell'Unione nella 

prospettiva di promuovere lo sviluppo 

sostenibile. Al fine di promuovere il buon 

governo e garantire la partecipazione 

della società civile, l'articolo 15 del 

trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea stabilisce che le istituzioni, gli 

organi e gli organismi dell'Unione sono 

tenute a operare nel modo più trasparente 

possibile. 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Considerando 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) Il sostegno che la Commissione 

fornirà, su richiesta, agli Stati membri 

nell'ambito del Programma riguarderà, tra 

l'altro, i seguenti settori: bilancio e 

(8) Il sostegno che la Commissione 

fornirà, su richiesta, agli Stati membri 

nell'ambito del Programma riguarderà, tra 

l'altro, i settori in cui sono state 
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fiscalità, funzione pubblica, riforme 

istituzionali e amministrative, sistema 

giudiziario, lotta contro le frodi, la 

corruzione e il riciclaggio del denaro, 

contesto imprenditoriale, sviluppo del 

settore privato, investimenti, concorrenza, 

appalti pubblici, processi di 

privatizzazione, accesso ai finanziamenti, 

investimenti, commercio, sviluppo 

sostenibile, innovazione, istruzione e 

formazione, politiche del lavoro, sanità 

pubblica, asilo, politiche in materia di 

migrazione, agricoltura e sviluppo rurale, 

politiche per il settore finanziario. 

individuate esigenze specifiche dagli Stati 

membri, ad esempio bilancio e fiscalità, 

funzione pubblica, riforme istituzionali e 

amministrative, sistema giudiziario, lotta 

contro le frodi, la corruzione e il 

riciclaggio del denaro, lotta contro il 

lavoro non dichiarato e contro il 

fenomeno delle società di comodo, 

contesto imprenditoriale, sviluppo del 

settore privato, investimenti, concorrenza, 

appalti pubblici, processi di 

privatizzazione, accesso ai finanziamenti, 

investimenti, commercio, sviluppo 

sostenibile, innovazione, istruzione e 

formazione, politiche del lavoro e sociali, 

lotta contro la povertà e promozione 

dell'inclusione sociale, sanità pubblica, 

asilo, politiche in materia di migrazione, 

agricoltura e sviluppo rurale, politiche per 

il settore finanziario. 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Considerando 8 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (8 bis) È opportuno prevedere azioni 

ammissibili mediante le quali conseguire 

l'obiettivo del Programma. 

 

Emendamento  13 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) Gli Stati membri dovrebbero poter 

chiedere alla Commissione, nell'ambito del 

Programma, un sostegno per l'attuazione di 

riforme nell'ambito dei processi di 

governance economica, in particolare 

quelle oggetto delle raccomandazioni 

specifiche per paese formulate in sede di 

semestre europeo, e di altre azioni 

(9) Gli Stati membri dovrebbero poter 

chiedere alla Commissione, nell'ambito del 

Programma, un sostegno per l'attuazione 

delle loro riforme nell'ambito dei processi 

di governance economica, in particolare 

quelle oggetto delle pertinenti 

raccomandazioni specifiche per paese 

formulate in sede di semestre europeo, e di 
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connesse all'attuazione della normativa UE 

e in relazione all'attuazione dei programmi 

di aggiustamento economico. Essi 

dovrebbero inoltre poter chiedere sostegno 

in relazione alle riforme intraprese di 

propria iniziativa per garantire la 

sostenibilità degli investimenti, della 

crescita e della creazione di posti di 

lavoro. 

altre azioni connesse all'attuazione della 

normativa, delle politiche e delle strategie 

dell'UE e in relazione all'attuazione dei 

programmi di aggiustamento economico. 

Essi dovrebbero inoltre poter chiedere 

sostegno in relazione alle riforme 

intraprese di propria iniziativa per garantire 

la sostenibilità degli investimenti, la 

creazione di occupazione, l'inclusività 

della crescita, l'inclusione e la coesione 

sociale nonché una protezione sociale 

adeguata. Affinché le riforme perseguite 

godano di un ampio sostegno, gli Stati 

membri che intendono beneficiare del 

Programma dovrebbe consultare nella 

preparazione delle domande le parti 

interessate rilevanti, quali gli enti locali e 

regionali, le parti sociali ed economiche e 

la società civile, conformemente alle 

disposizioni rilevanti del Codice di 

condotta in materia di partenariato nel 

quadro della politica di coesione, come 

pure i parlamenti nazionali. 

 

Emendamento  14 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 10 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(10) In seguito a un dialogo con lo Stato 

membro richiedente, anche nel contesto del 

semestre europeo, la Commissione 

dovrebbe esaminare la richiesta, tenendo 

conto dei principi di trasparenza, pari 

trattamento e sana gestione finanziaria, e 

stabilire il sostegno da fornire in funzione 

dell'urgenza, dell'entità e della profondità 

dei problemi individuati, del supporto 

necessario nei singoli settori, di un'analisi 

degli indicatori socioeconomici e della 

capacità amministrativa generale dello 

Stato membro. La Commissione dovrebbe 

inoltre definire, in stretta collaborazione 

con lo Stato membro interessato, gli ambiti 

prioritari e la portata del sostegno da 

fornire e il contributo finanziario globale 

(10) In seguito a un dialogo con lo Stato 

membro richiedente, anche nel contesto del 

semestre europeo, la Commissione 

dovrebbe esaminare la richiesta, tenendo 

conto dei principi di sussidiarietà, 

trasparenza, partenariato, autonomia della 

parti sociali, pari trattamento e sana 

gestione finanziaria, e stabilire il sostegno 

da fornire in funzione dell'urgenza, 

dell'entità e della profondità dei problemi 

individuati, della giustificazione della 

riforma, compresi i risultati delle 

consultazioni con i partner e con le parti 

interessate del caso, del supporto 

necessario nei singoli settori, di un'analisi 

degli indicatori socioeconomici, della 

capacità amministrativa generale dello 
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per tale sostegno, tenendo conto delle 

azioni e misure esistenti finanziate dai 

fondi dell'Unione o da altri programmi 

dell'Unione. 

Stato membro, tenendo nel contempo in 

considerazione le azioni e le misure 

esistenti finanziate dai fondi dell'Unione o 

da altri programmi dell'Unione. La 

decisione di fornire sostegno nel quadro 

del Programma dovrebbe assumere la 

forma di un contratto di assistenza tecnica 

nell'ambito del quale, in base alle 

esigenze specifiche individuate dallo Stato 

membro interessato, la Commissione e lo 

Stato membro dovrebbero concordare gli 

ambiti prioritari, la portata e le tempistiche 

indicative del sostegno da fornire nonché 

il contributo finanziario globale a tale 

sostegno. In questo modo, la Commissione 

e lo Stato membro in questione 

dovrebbero tenere conto delle esistenti 

divisioni dei poteri tra i diversi livelli di 

governo, come pure del fatto che parte 

delle raccomandazioni specifiche per 

paese è destinata agli enti locali e 

regionali. 

 

Emendamento  15 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(11) Le comunicazioni della 

Commissione "Revisione del bilancio 

dell'Unione europea"13 e "Un bilancio per 

la strategia Europa 2020"14 sottolineano 

l'importanza di concentrare i finanziamenti 

su attività che presentino un evidente 

valore aggiunto europeo, ossia in cui 

l'intervento dell'Unione possa dare un 

contributo supplementare rispetto all'azione 

isolata degli Stati membri. Le azioni di 

supporto condotte nell'ambito del 

Programma dovrebbero quindi garantire 

complementarità e sinergie con altri 

programmi e altre politiche a livello 

nazionale, dell'UE e internazionale. Le 

azioni previste dal Programma dovrebbero 

consentire di definire e attuare soluzioni 

che affrontino le sfide nazionali con 

(11) Le comunicazioni della 

Commissione "Revisione del bilancio 

dell'Unione europea"13 e "Un bilancio per 

la strategia Europa 2020"14 sottolineano 

l'importanza di concentrare i finanziamenti 

su attività che presentino un evidente 

valore aggiunto europeo, ossia in cui 

l'intervento dell'Unione possa dare un 

contributo supplementare rispetto all'azione 

isolata degli Stati membri, come stabilito 

dal regolamento (UE, Euratom) n. 

966/2012 del Parlamento europeo e del 

Consiglio14bis e dalle sue norme di 

applicazione. Le azioni di supporto 

condotte nell'ambito del Programma 

dovrebbero quindi garantire 

complementarità e sinergie, a livello 

locale, regionale, nazionale, dell'UE e 
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un'incidenza a livello transfrontaliero e 

dell'UE e garantiscano un'attuazione 

coerente e uniforme della normativa UE. 

Esse dovrebbero anche contribuire 

all'ulteriore sviluppo della fiducia e alla 

promozione della cooperazione con la 

Commissione e tra Stati membri. L'Unione 

si trova inoltre in una posizione più 

favorevole, rispetto agli Stati membri, sia 

per offrire una piattaforma per la messa a 

disposizione e la condivisione delle buone 

pratiche tra pari che per mobilitare le 

competenze. 

internazionale, con altri programmi e 

altre politiche. Le azioni previste dal 

Programma dovrebbero consentire di 

definire e attuare soluzioni che affrontino 

le sfide nazionali con un'incidenza a livello 

transfrontaliero o dell'UE e che migliorino 

l'attuazione della normativa, delle 

politiche e delle strategie dell'UE. 

L'Unione si trova inoltre in una posizione 

più favorevole, rispetto agli Stati membri, 

sia per offrire una piattaforma per la messa 

a disposizione e la condivisione delle 

buone pratiche tra pari che per mobilitare 

le competenze, allo scopo di mettere a 

punto soluzioni adeguate al contesto 

specifico degli Stati membri richiedenti. 

__________________ __________________ 

13 COM(2010)700 del 19 ottobre 2010. 13 COM(2010)700 del 19 ottobre 2010. 

14 COM(2011)500 final del 29 giugno 

2011. 

14 COM(2011)500 final del 29 giugno 

2011. 

 14 bis Regolamento (UE, Euratom) 

n. 966/2012 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 25 ottobre 2012, che 

stabilisce le regole finanziarie applicabili 

al bilancio generale dell'Unione e che 

abroga il regolamento (CE, Euratom) 

n. 1605/2002 (GU L 298 del 26.10.2012, 

pag. 1). 

 

Emendamento  16 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 13 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (13 bis) La fonte di finanziamento 

per il Programma non dovrebbe costituire 

un precedente per eventuali future 

proposte. In occasione della valutazione 

intermedia, è necessario che la 

Commissione e la Corte dei conti 

analizzino nel dettaglio la pertinenza del 

Programma, il suo valore aggiunto 

europeo e la possibilità di tenere conto di 
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altre fonti di finanziamento. 

 

Emendamento  17 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 14 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(14) Gli Stati membri che chiedono 

sostegno dovrebbero poter contribuire alla 

dotazione finanziaria del Programma con 

finanziamenti aggiuntivi. Ora come ora, il 

regolamento (UE) n. 1303/2013 limita la 

possibilità di trasferire le risorse destinate 

all'assistenza tecnica su iniziativa di uno 

Stato membro agli Stati membri con 

difficoltà di bilancio temporanee. Il 

regolamento (UE) n. 1303/2013 dovrebbe 

quindi essere modificato per consentire agli 

Stati membri di partecipare 

finanziariamente al Programma. Le risorse 

trasferite dal bilancio dell'Unione 

dovrebbero essere utilizzate per sostenere 

azioni che contribuiscano ad una crescita 

intelligente, sostenibile e inclusiva o a 

obiettivi specifici dei fondi negli Stati 

membri interessati. 

(14) Gli Stati membri che chiedono 

sostegno dovrebbero poter contribuire alla 

dotazione finanziaria del Programma con 

finanziamenti aggiuntivi. Ora come ora, il 

regolamento (UE) n. 1303/2013 limita la 

possibilità di trasferire le risorse destinate 

all'assistenza tecnica su iniziativa di uno 

Stato membro agli Stati membri con 

difficoltà di bilancio temporanee. Il 

regolamento (UE) n. 1303/2013 dovrebbe 

quindi essere modificato per consentire agli 

Stati membri di partecipare 

finanziariamente al Programma. Le risorse 

trasferite dal bilancio dell'Unione 

dovrebbero essere utilizzate per sostenere 

azioni che contribuiscano ad una crescita 

intelligente, sostenibile e inclusiva o a 

obiettivi specifici dei fondi negli Stati 

membri interessati tramite un 

miglioramento dell'efficacia e 

dell'efficienza e un maggior assorbimento 

dei fondi. 

 

Emendamento  18 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 15 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(15) Il presente regolamento dovrebbe 

essere attuato nel rispetto del regolamento 

(UE, Euratom) n. 966/2012 del 

Parlamento europeo e del Consiglio18 che 

stabilisce le regole finanziarie applicabili 

al bilancio generale dell'Unione. La 

Commissione dovrebbe adottare 

(15) Il presente regolamento dovrebbe 

essere attuato nel rispetto del regolamento 

(UE, Euratom) n. 966/2012. La 

Commissione dovrebbe avere la facoltà di 

adottare, tramite atti delegati, programmi 

di lavoro pluriennali che definiscano gli 

obiettivi sociali ed economici perseguiti, i 
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programmi di lavoro pluriennali che 

definiscano gli obiettivi politici perseguiti, 

i risultati attesi dal sostegno e le priorità di 

finanziamento nei settori corrispondenti. 

Questi elementi dovrebbero essere 

ulteriormente specificati in programmi di 

lavoro annuali adottati mediante atti di 

esecuzione. 

risultati attesi dal sostegno e le priorità di 

finanziamento nei settori corrispondenti. I 

programmi di lavoro pluriennali 

dovrebbero altresì stabilire criteri 

trasparenti per determinare l'ordine di 

priorità degli interventi del Programma e 

le modalità di ripartizione delle risorse 

disponibili. Questi elementi dovrebbero 

essere ulteriormente specificati in 

programmi di lavoro annuali adottati 

mediante atti di esecuzione.  

__________________  

18 Regolamento (UE, Euratom) 

n. 966/2012 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 25 ottobre 2012, che 

stabilisce le regole finanziarie applicabili 

al bilancio generale dell'Unione e che 

abroga il regolamento (CE, Euratom) 

n. 1605/2002 (GU L 298 del 26.10.2012, 

pag. 1). 

 

 

Emendamento  19 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 16 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(16) Vista l'importanza di aiutare gli 

Stati membri a portare avanti e attuare le 

riforme strutturali, istituzionali e 

amministrative, è necessario autorizzare un 

tasso di cofinanziamento pari al 100% dei 

costi ammissibili per conseguire gli 

obiettivi del Programma, garantendo al 

tempo stesso il rispetto dei principi di 

cofinanziamento e assenza di scopo di 

lucro. 

(16) Vista l'importanza di aiutare gli 

Stati membri a portare avanti e attuare le 

riforme strutturali, istituzionali e 

amministrative socialmente responsabili e 

sostenibili, è necessario autorizzare un 

tasso di cofinanziamento pari a fino il 

100% dei costi ammissibili per conseguire 

gli obiettivi del Programma, garantendo al 

tempo stesso il rispetto dei principi di 

cofinanziamento e assenza di scopo di 

lucro. 

 

Emendamento  20 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 17 
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Testo della Commissione Emendamento 

(17) Nei casi urgenti imprevisti e 

debitamente giustificati che richiedono una 

risposta immediata, come una grave 

perturbazione dell'economia o circostanze 

significative con gravi ripercussioni sulla 

situazione economica o sociale di uno 

Stato membro e che sfuggano al suo 

controllo, la Commissione dovrebbe poter 

adottare misure speciali, per una parte 

limitata del programma di lavoro annuale, 

in conformità degli obiettivi e delle azioni 

ammissibili nell'ambito del Programma, 

per aiutare le autorità nazionali a coprire le 

necessità urgenti. 

(17) Nei casi urgenti imprevisti e 

debitamente giustificati che richiedono una 

risposta immediata, come una grave 

perturbazione dell'economia o circostanze 

significative con gravi ripercussioni sulla 

situazione economica o sociale di uno 

Stato membro, la Commissione e lo Stato 

membro dovrebbero poter concordare, su 

richiesta di uno Stato membro, l'adozione 

di misure speciali per una parte limitata del 

programma di lavoro annuale, in 

conformità degli obiettivi e delle azioni 

ammissibili nell'ambito del Programma, 

per aiutare le autorità nazionali a coprire le 

necessità urgenti. 

 

Emendamento  21 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 18 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(18) Per garantire un'allocazione 

efficiente e coerente dei fondi provenienti 

dal bilancio dell'UE e il rispetto del 

principio della sana gestione finanziaria, le 

azioni intraprese nell'ambito del presente 

Programma dovrebbero essere 

complementari e aggiungersi ai programmi 

dell'Unione in corso, evitando però di 

finanziare due volte la stessa spesa. In 

particolare, la Commissione e lo Stato 

membro dovrebbero assicurare, 

conformemente alle rispettive competenze, 

un coordinamento efficace, a livello di 

Unione e nazionale e in tutte le fasi del 

processo, per garantire coerenza, 

complementarità e sinergie fra le fonti di 

finanziamento che sostengono azioni 

strettamente legate al presente 

Programma negli Stati membri 

interessati, segnatamente con le misure 

finanziate dai fondi dell'Unione negli Stati 

(18) Per garantire un'allocazione 

efficiente e coerente dei fondi provenienti 

dal bilancio dell'UE e il rispetto del 

principio della sana gestione finanziaria, le 

azioni intraprese nell'ambito del presente 

Programma dovrebbero essere 

complementari e aggiungersi ai programmi 

dell'Unione in corso, evitando però di 

finanziare due volte la stessa spesa. In 

particolare, la Commissione e lo Stato 

membro dovrebbero assicurare, 

conformemente alle rispettive competenze, 

un coordinamento efficace, a livello di 

Unione e nazionale e in tutte le fasi del 

processo, per garantire coerenza, 

complementarità e sinergie fra le misure 

finanziate dai fondi, dai programmi e dagli 

strumenti dell'Unione e il sostegno fornito 

da altre organizzazioni internazionali 

rilevanti. 
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membri. 

 

Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Considerando 19 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(19) Gli interessi finanziari dell'Unione 

dovrebbero essere tutelati durante l'intero 

ciclo di spesa attraverso misure 

proporzionate, ivi comprese la 

prevenzione, l'individuazione e 

l'investigazione di irregolarità, il recupero 

dei fondi perduti, indebitamente versati o 

non correttamente utilizzati e, se del caso, 

sanzioni. 

(19) Gli interessi finanziari dell'Unione 

dovrebbero essere tutelati durante l'intero 

ciclo di spesa attraverso misure 

proporzionate, ivi comprese la 

prevenzione, l'individuazione e 

l'investigazione di irregolarità, il recupero 

dei fondi perduti, indebitamente versati o 

non correttamente utilizzati e, se del caso, 

le sanzioni amministrative e finanziarie 

previste dal regolamento (UE, Euratom) 

n. 966/2012. 

 

Emendamento  23 

Proposta di regolamento 

Considerando 20 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(20) Al fine di facilitare la valutazione 

del Programma si dovrebbe creare, sin 

dall'inizio, un quadro adeguato per il 

monitoraggio dei risultati raggiunti. Si 

dovrebbe effettuare una valutazione 

intermedia relativa al raggiungimento degli 

obiettivi del Programma, alla sua efficienza 

e al suo valore aggiunto a livello europeo. 

Una valutazione finale dovrebbe inoltre 

esaminare l'impatto a lungo termine e la 

sostenibilità degli effetti del Programma. 

Tali valutazioni dovrebbero basarsi su 

indicatori che ne misurino gli effetti. 

(20) Al fine di facilitare la valutazione 

del Programma si dovrebbe creare, sin 

dall'inizio, un quadro adeguato per il 

controllo dell'attuazione delle azioni e il 

monitoraggio dei risultati raggiunti. Si 

dovrebbe effettuare una valutazione 

intermedia esterna relativa al 

raggiungimento degli obiettivi del 

Programma, alla sua efficienza e al suo 

valore aggiunto, anche ma non solo nei 

settori strategici relativi a competitività, 

crescita, occupazione e investimenti a 

livello europeo. Una valutazione finale 

dovrebbe inoltre esaminare l'impatto a 

lungo termine e la sostenibilità degli effetti 

del Programma. Tali valutazioni 

dovrebbero basarsi su indicatori che ne 

misurino gli effetti. La Commissione 

dovrebbe inoltre pubblicare su base 
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annua informazioni sull'attuazione dei 

programmi di lavoro annuali, incluse 

informazioni sui beneficiari 

dell'assistenza tecnica, i fornitori di 

assistenza tecnica e gli obiettivi e le 

priorità delle riforme perseguite mediante 

l'assistenza e i fondi stanziati. 

 

Emendamento  24 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 21 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(21) Per adeguare l'elenco degli 

indicatori che misurano la realizzazione 

degli obiettivi del Programma in base 

all'esperienza acquisita durante la sua 

attuazione, dovrebbe essere delegato alla 

Commissione il potere di adottare atti 

delegati a norma dell'articolo 290 del 

trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea. È di particolare importanza che 

durante i lavori preparatori la Commissione 

svolga adeguate consultazioni, anche a 

livello di esperti. Nella preparazione e 

nell'elaborazione degli atti delegati la 

Commissione dovrebbe provvedere alla 

contestuale, tempestiva e appropriata 

trasmissione dei documenti pertinenti al 

Parlamento europeo e al Consiglio. 

(21) Per adottare i programmi di lavoro 

pluriennali e per adeguare l'elenco degli 

indicatori che misurano la realizzazione 

degli obiettivi del Programma in base 

all'esperienza acquisita durante la sua 

attuazione, dovrebbe essere delegato alla 

Commissione il potere di adottare atti a 

norma dell'articolo 290 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea in 

relazione all'adozione dei programmi di 

lavoro pluriennali e alla modifica 

dell'elenco. È di particolare importanza 

che durante i lavori preparatori la 

Commissione svolga adeguate 

consultazioni, anche a livello di esperti, e 

che tali consultazioni siano condotte nel 

rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 

interistituzionale "Legiferare meglio" del 

13 aprile 2016. In particolare, al fine di 

garantire la parità di partecipazione alla 

preparazione degli atti delegati, il 

Parlamento europeo e il Consiglio 

ricevono tutti i documenti 

contemporaneamente agli esperti degli 

Stati membri, e i loro esperti hanno 

sistematicamente accesso alle riunioni dei 

gruppi di esperti della Commissione 

incaricati della preparazione degli atti 

delegati. 
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Emendamento  25 

Proposta di regolamento 

Considerando 22 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(22) Al fine di garantire condizioni 

uniformi per l'attuazione del presente 

regolamento per quanto riguarda l'adozione 

dei programmi di lavoro pluriennali e 

annuali, dovrebbero essere conferite alla 

Commissione competenze di esecuzione. 

(22) Al fine di garantire condizioni 

uniformi per l'attuazione del presente 

regolamento per quanto riguarda l'adozione 

dei programmi di lavoro annuali, 

dovrebbero essere conferite alla 

Commissione competenze di esecuzione. 

 

Emendamento  26 

 

Proposta di regolamento 

Considerando 23 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(23) Poiché gli obiettivi del presente 

regolamento, vale a dire contribuire alle 

riforme istituzionali, amministrative e 

strutturali negli Stati membri fornendo 

sostegno alle autorità nazionali per 

l'attuazione di misure volte a riformare le 

istituzioni, la governance, 

l'amministrazione, l'economia e i settori 

sociali, anche attraverso un'assistenza per 

l'uso efficiente ed efficace dei fondi 

dell'Unione, non possono essere conseguiti 

in misura sufficiente dai soli Stati membri, 

ma, a motivo della loro portata e dei loro 

effetti, possono essere conseguiti meglio a 

livello dell'Unione, quest'ultima può 

adottare misure in base al principio di 

sussidiarietà sancito dall'articolo 5 del 

trattato sull'Unione europea. Il presente 

regolamento si limita a quanto è necessario 

per conseguire tali obiettivi in 

ottemperanza al principio di 

proporzionalità enunciato nello stesso 

articolo, in quanto la portata del sostegno 

verrebbe concordata con lo Stato membro 

interessato. 

(23) Poiché gli obiettivi del presente 

regolamento, vale a dire contribuire a 

riforme istituzionali, amministrative e 

strutturali sostenibili negli Stati membri 

fornendo assistenza tecnica, anche 

attraverso un'assistenza per l'uso efficiente 

ed efficace dei fondi dell'Unione, non 

possono essere conseguiti in misura 

sufficiente dai soli Stati membri, ma, a 

motivo della loro portata e dei loro effetti, 

possono essere conseguiti meglio a livello 

dell'Unione, quest'ultima può adottare 

misure in base al principio di sussidiarietà 

sancito dall'articolo 5 del trattato 

sull'Unione europea Il presente 

regolamento si limita a quanto è necessario 

per conseguire tali obiettivi in 

ottemperanza al principio di 

proporzionalità enunciato nello stesso 

articolo. 
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Emendamento  27 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – comma 1 – punto 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 bis. "autorità nazionali": le autorità 

degli Stati membri, comprese le autorità a 

livello regionale e locale, in conformità 

del diritto nazionale; 

 

Emendamento  28 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – comma 1 – punto 1 ter (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 1 ter. "accordo di assistenza tecnica": 

un documento stipulato fra la 

Commissione e lo Stato membro 

beneficiario che definisce i termini della 

fornitura di sostegno nell'ambito del 

Programma e che specifica, tra le altre 

cose, gli ambiti prioritari, la portata e un 

calendario indicativo delle misure di 

sostegno da fornire, nonché il contributo 

finanziario del Programma; 

 

Emendamento  29 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Il Programma finanzia azioni con 

un valore aggiunto europeo. A tal fine, la 

Commissione garantisce che le azioni 

selezionate per il finanziamento siano tali 

da produrre risultati con un valore aggiunto 

europeo e verifica che tale valore sia 

effettivamente ottenuto. 

1. Il Programma finanzia azioni con 

un valore aggiunto europeo. A tal fine, la 

Commissione garantisce che le azioni 

selezionate per il finanziamento possano 

produrre risultati con un valore aggiunto 

europeo e verifica che tale valore sia 

effettivamente ottenuto. 
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Emendamento  30 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 2 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Le azioni e le attività del 

Programma garantiscono un valore 

aggiunto europeo, in particolare attraverso: 

2. Le azioni del Programma 

garantiscono un valore aggiunto europeo, 

in particolare attraverso: 

 

Emendamento  31 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) lo sviluppo e l'attuazione di 

soluzioni volte ad affrontare le sfide 

nazionali che incidono sulle sfide a livello 

transfrontaliero o dell'Unione; 

(a) lo sviluppo e l'attuazione di 

soluzioni volte ad affrontare le sfide 

nazionali con una possibile incidenza a 

livello transfrontaliero o dell'Unione; 

 

Emendamento  32 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) la loro complementarità e sinergia 

con altri programmi e politiche dell'Unione 

a livello nazionale, dell'UE e 

internazionale; 

(b) la loro complementarità e sinergia 

con altri programmi e politiche dell'Unione 

a livello locale, regionale, nazionale, 

dell'UE e internazionale; 

 

Emendamento  33 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(c) il loro contributo all'attuazione 

coerente e uniforme della normativa UE; 

(c) il loro contributo all'attuazione 

della normativa UE; 
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Emendamento  34 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(d) il loro contributo alla condivisione 

delle buone pratiche e alla creazione di una 

piattaforma e di una rete di competenze a 

livello dell'Unione; 

(d) il loro contributo alla condivisione 

delle buone pratiche e/o alla creazione di 

una piattaforma e di una rete di 

competenze a livello dell'Unione; 

 

Emendamento  35 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera d bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (d bis) la promozione dei valori europei, 

in particolare la solidarietà e il rispetto dei 

diritti fondamentali; 

 

Emendamento  36 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 2 – lettera e 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(e) la promozione della fiducia 

reciproca tra gli Stati membri beneficiari 

e la Commissione e la collaborazione fra 

gli Stati membri. 

soppresso 

 

Emendamento  37 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

L'obiettivo generale del Programma è 

contribuire alle riforme istituzionali, 

amministrative e strutturali negli Stati 

membri fornendo sostegno alle autorità 

L'obiettivo generale del Programma è 

contribuire alle riforme istituzionali, 

amministrative e strutturali condotte in un 

modo socialmente responsabile negli Stati 
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nazionali per l'attuazione di misure volte a 

riformare le istituzioni, la governance, 
l'amministrazione, l'economia e i settori 

sociali in risposta a sfide economiche e 

sociali onde promuovere la competitività, 

la crescita, l'occupazione e gli 

investimenti, in particolare nell'ambito dei 

processi di governance economica, anche 

attraverso un'assistenza per l'uso efficiente 

ed efficace dei fondi dell'Unione. 

membri fornendo sostegno tecnico alle 

autorità nazionali per la progettazione e 

l'attuazione di misure volte a migliorare la 

competitività, la crescita inclusiva e 

sostenibile, l'occupazione dignitosa e 

sostenibile, la produttività e gli 

investimenti sostenibili, a rafforzare la 

lotta contro la povertà e l'esclusione 

sociale, a promuovere un livello elevato di 

istruzione e formazione e a migliorare la 

coesione economica, sociale e territoriale, 

in particolare nell'ambito dei processi di 

governance economica, anche attraverso 

un'assistenza per l'uso efficiente ed efficace 

dei fondi dell'Unione. 

 

Emendamento  38 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) sostenere le iniziative delle autorità 

nazionali volte a strutturare le riforme in 

funzione delle priorità, tenendo conto delle 

condizioni di partenza e degli effetti 

socioeconomici previsti; 

(a) sostenere le iniziative delle autorità 

nazionali volte a strutturare le riforme in 

funzione delle loro priorità, tenendo conto 

delle condizioni di partenza e degli effetti 

socioeconomici previsti nonché degli 

obiettivi di contribuire ad attuare la 

strategia dell'Unione per una crescita 

intelligente, sostenibile e inclusiva e di 

promuovere la coesione sociale; 

 

Emendamento  39 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) aiutare le autorità nazionali a 

migliorare la loro capacità di elaborare, 

sviluppare e attuare politiche e strategie di 

riforma e di seguire un approccio integrato 

per garantire la coerenza tra obiettivi e 

mezzi in tutti i settori; 

(b) aiutare le autorità nazionali a 

migliorare la loro capacità di elaborare, 

sviluppare e attuare politiche e strategie di 

riforma legate alla crescita e alla coesione 

sociale e di seguire un approccio integrato 

per garantire la coerenza tra obiettivi e 
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mezzi in tutti i settori; 

 

Emendamento  40 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (b bis) sostenere le autorità nazionali 

nell'armonizzazione della legislazione 

nazionale con il diritto dell'Unione e 

nell'attuazione di quest'ultimo; 

 

Emendamento  41 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(c) aiutare le autorità nazionali a 

definire e applicare processi e metodi 

appropriati tenendo conto delle buone 

pratiche e dell'esperienza acquisita da altri 

paesi nell'affrontare situazioni analoghe; 

(c) aiutare le autorità nazionali, in 

stretta collaborazione con le parti 

interessate, a definire e applicare processi 

e metodi appropriati tenendo conto delle 

buone pratiche e dell'esperienza acquisita 

da altri paesi nell'affrontare situazioni 

analoghe; 

 

Emendamento  42 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 1 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Questi obiettivi sono perseguiti in stretta 

cooperazione con gli Stati membri 

beneficiari. 

Questi obiettivi sono perseguiti in piena 

cooperazione con gli Stati membri 

beneficiari, rispettando le priorità degli 

Stati membri e il dialogo con le parti 

sociali. 

 

Emendamento  43 
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Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli obiettivi specifici di cui al 

paragrafo 1 riguardano settori connessi alla 

competitività, alla crescita, all'occupazione 

e agli investimenti, tra cui in particolare: 

2. Gli obiettivi specifici di cui al 

paragrafo 1 riguardano settori connessi alla 

competitività, alla crescita inclusiva, 

all'occupazione sostenibile, agli 

investimenti e alla coesione sociale, tra cui 

in particolare: 

 

Emendamento  44 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) riforma istituzionale e sviluppo di 

una cultura del servizio presso la pubblica 

amministrazione, presenza effettiva dello 

Stato di diritto, riforma del sistema 

giudiziario e rafforzamento della lotta 

contro le frodi, la corruzione e il 

riciclaggio del denaro; 

(b) riforma istituzionale e sviluppo di 

una cultura del servizio di qualità presso la 

pubblica amministrazione, presenza 

effettiva dello Stato di diritto, riforma del 

sistema giudiziario e rafforzamento della 

lotta contro le frodi, la corruzione, il 

riciclaggio del denaro, nonché politiche di 

contrasto all'evasione e all'elusione 

fiscale; 

 

Emendamento  45 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(c) contesto imprenditoriale, sviluppo 

del settore privato, investimenti, processi di 

privatizzazione, commercio e investimenti 

diretti esteri, concorrenza e appalti 

pubblici, sviluppo settoriale sostenibile e 

sostegno all'innovazione; 

(c) contesto imprenditoriale, re-

industrializzazione, modifiche ai sistemi 

produttivi, settori energetici, sviluppo del 

settore privato, investimenti, processi di 

privatizzazione debitamente giustificati 

dal punto di vista economico e sociale, 

commercio e investimenti diretti esteri, 

concorrenza e appalti pubblici, sviluppo 

settoriale sostenibile e sostegno 

all'innovazione e alla digitalizzazione; 
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Emendamento  46 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(d) istruzione e formazione, politiche 

del mercato del lavoro, inclusione sociale, 

sistemi di previdenza e assistenza sociale, 

sanità pubblica e sistemi di assistenza 

sanitaria, politiche in materia di asilo, 

migrazione e frontiere; 

(d) istruzione e formazione, politiche 

del mercato del lavoro volte a creare posti 

di lavoro sostenibili, combattere la povertà 

e promuovere l'inclusione sociale, sistemi 

di previdenza e assistenza sociale, sanità 

pubblica e sistemi di assistenza sanitaria; 

  

 

Emendamento  47 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 – lettera d bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (d bis) politiche in materia di asilo, 

migrazione e frontiere; 

 

Emendamento  48 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 2 bis. Lo Stato membro, in consultazione 

con le autorità regionali, se del caso, 

individua i settori strategici in cui 

desidera intervenire in conformità delle 

esigenze specifiche. 

 

Emendamento  49 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – comma 1 – lettera a 



 

PE587.440v02-00 28/44 AD\1108975IT.docx 

IT 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) consulenze strategiche, modifiche 

delle politiche, riforme legislative, 

istituzionali, strutturali e/o amministrative; 

(a) consulenze in materia di riforme 

legislative, istituzionali, strutturali e/o 

amministrative; 

 

Emendamento  50 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – comma 1 – lettera c – punto i bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 i bis) formulazione di strategie e tabelle 

di marcia per le riforme, elaborazione di 

atti legislativi e non legislativi; 

 

Emendamento  51 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – comma 1 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(d) raccolta di dati e statistiche; 

definizione di metodi comuni nonché, se 

del caso, di indicatori o parametri di 

riferimento; 

(d) raccolta di dati e statistiche; 

definizione di metodi comuni nonché, se 

del caso, di indicatori e/o parametri di 

riferimento; 

 

Emendamento  52 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – comma 1 – lettera e 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(e) organizzazione di un supporto 

operativo locale in ambiti quali l'asilo, la 

migrazione e il controllo delle frontiere; 

(e) organizzazione di un supporto 

operativo locale; 

 

Emendamento  53 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – comma 1 – lettera f 
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Testo della Commissione Emendamento 

(f) sviluppo di capacità informatiche: 

sviluppo, manutenzione, gestione e 

controllo di qualità delle infrastrutture e 

delle applicazioni informatiche necessarie 

per attuare le riforme pertinenti; 

(f) sviluppo di capacità informatiche 

per lo sviluppo, la manutenzione, la 

gestione e il controllo di qualità delle 

infrastrutture e delle applicazioni 

informatiche necessarie per attuare le 

riforme pertinenti; 

 

Emendamento  54 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – comma 1 – lettera h 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(h) progetti di comunicazione; attività 

di apprendimento, collaborazione, 

sensibilizzazione e divulgazione e scambio 

di buone pratiche; organizzazione di 

campagne di sensibilizzazione e 

d'informazione e di campagne ed eventi 

mediatici, compresa la comunicazione 

istituzionale; 

(h) progetti di comunicazione nel 

quadro delle riforme perseguite; attività di 

apprendimento, collaborazione, 

sensibilizzazione e divulgazione e scambio 

di buone pratiche; organizzazione di 

campagne di sensibilizzazione e 

d'informazione e di campagne ed eventi 

mediatici; 

 

Emendamento  55 

Proposta di regolamento 

Articolo 6 – comma 1 – lettera i 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(i) raccolta e pubblicazione di 

materiali al fine di divulgare informazioni 

e risultati relativi al Programma; sviluppo, 

gestione e aggiornamento di sistemi e 

strumenti che utilizzano le tecnologie della 

comunicazione e dell'informazione; 

(i) raccolta e pubblicazione di 

materiali al fine di divulgare informazioni 

e risultati relativi al Programma, anche 

mediante lo sviluppo, la gestione e 

l'aggiornamento di sistemi e strumenti che 

utilizzano le tecnologie della 

comunicazione e dell'informazione; 

 

Emendamento  56 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 1 
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Testo della Commissione Emendamento 

1. Gli Stati membri che desiderano 

ricevere sostegno a titolo del Programma 

presentano una richiesta in tal senso alla 

Commissione indicando i settori e le 

priorità per il sostegno nell'ambito del 

Programma in conformità dell'articolo 5, 

paragrafo 2. La richiesta deve essere 

presentata entro il 31 ottobre di ciascun 

anno civile. 

1. Gli Stati membri che desiderano 

ricevere sostegno a titolo del Programma 

presentano una richiesta in tal senso alla 

Commissione indicando i settori e le 

priorità per il sostegno nell'ambito del 

Programma in conformità dell'articolo 5, 

paragrafo 2. La richiesta deve essere 

presentata entro il 31 ottobre di ciascun 

anno civile. Prima di presentare una 

richiesta, gli Stati membri coinvolgono i 

rispettivi parlamenti nazionali e, in linea 

con il principio di partenariato di cui 

all'articolo 5 del regolamento (UE) 

n. 1303/2013, le autorità regionali e locali 

con cui collaborano, le parti sociali e i 

rappresentanti della società civile. 

 

Emendamento  57 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Nel rispetto dei principi di 

trasparenza, pari trattamento e sana 

gestione finanziaria e in seguito a un 

dialogo con lo Stato membro, anche nel 

contesto del semestre europeo, la 

Commissione esamina la richiesta di 

sostegno di cui al paragrafo 1 tenendo 

conto dell'urgenza, dell'entità e della 

profondità dei problemi individuati, del 

sostegno necessario nei singoli settori, di 

un'analisi degli indicatori socioeconomici e 

della capacità amministrativa generale 

dello Stato membro. Tenendo conto delle 

azioni e misure esistenti finanziate dai 

fondi dell'Unione o da altri programmi 

dell'Unione, la Commissione definisce, in 

stretta collaborazione con lo Stato 

membro interessato, gli ambiti prioritari 

per il sostegno, la portata del sostegno da 

fornire e il contributo finanziario globale a 

2. Nel rispetto dei principi di 

solidarietà, trasparenza, pari trattamento e 

sana gestione finanziaria e in seguito a un 

dialogo con lo Stato membro, anche nel 

contesto del semestre europeo, la 

Commissione esamina la richiesta di 

sostegno di cui al paragrafo 1 tenendo 

conto dell'urgenza, dell'entità e della 

profondità dei problemi individuati, della 

giustificazione della riforma, compresi i 

risultati delle consultazioni con i partner e 

le parti interessate del caso, del sostegno 

necessario nei singoli settori, di un'analisi 

degli indicatori socioeconomici e della 

capacità amministrativa generale dello 

Stato membro, tenendo conto nel 

contempo delle azioni e misure esistenti 

finanziate dai fondi dell'Unione o da altri 

programmi e strumenti dell'Unione. 
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tale sostegno. 

 La decisione di fornire sostegno nel 

quadro del Programma assume la forma 

di un contratto di assistenza tecnica 

nell'ambito del quale, in base alle 

esigenze specifiche individuate dallo Stato 

membro interessato, la Commissione e lo 

Stato membro concordano gli ambiti 

prioritari, la portata e le tempistiche 

indicative del sostegno da fornire nonché 

il contributo finanziario globale a tale 

sostegno. 

 

Emendamento  58 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 3 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(c) l'attuazione delle riforme intraprese 

dagli Stati membri di propria iniziativa, in 

particolare per garantire la sostenibilità 

degli investimenti, della crescita e della 

creazione di posti di lavoro. 

(c) l'attuazione delle riforme intraprese 

dagli Stati membri di propria iniziativa, in 

particolare per garantire la sostenibilità 

degli investimenti e della creazione di posti 

di lavoro, la crescita inclusiva e la 

competitività. 

 

Emendamento  59 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 3 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 3 bis. Una volta approvata l'assistenza a 

uno Stato membro, le autorità nazionali 

dello Stato membro beneficiario 

informano il parlamento nazionale, i 

rispettivi comitati consultivi e le parti 

sociali in merito all'accordo di assistenza 

tecnica concluso, nel pieno rispetto della 

legislazione nazionale applicabile. 

 

Emendamento  60 
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Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La Commissione può definire il 

sostegno previsto per gli Stati membri 

beneficiari in collaborazione con gli altri 

Stati membri o con le organizzazioni 

internazionali. 

1. La Commissione, in accordo con lo 

Stato membro beneficiario, può definire il 

sostegno previsto per gli Stati membri 

beneficiari in collaborazione con gli altri 

Stati membri o con le organizzazioni 

internazionali. 

 

Emendamento  61 

 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 2  

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Lo Stato membro beneficiario può 

concludere, coordinandosi con la 

Commissione, un partenariato con uno o 

più altri Stati membri, che fungono da 

partner per le riforme in relazione a settori 

specifici. Coordinandosi con la 

Commissione, i partner per le riforme 

contribuiscono alla definizione di strategie 

e tabelle di marcia per le riforme, 

predispongono un'assistenza di qualità o 

sorvegliano l'attuazione delle strategie e dei 

progetti. 

2. Lo Stato membro beneficiario può 

concludere, coordinandosi con la 

Commissione, un partenariato con uno o 

più altri Stati membri, che fungono da 

partner per le riforme in relazione a settori 

specifici sulla base di un accordo 

reciproco. Coordinandosi con la 

Commissione e lo Stato membro 

beneficiario, i partner per le riforme 

contribuiscono alla definizione di strategie 

e tabelle di marcia per le riforme, 

predispongono un'assistenza di qualità o 

sorvegliano l'attuazione delle strategie e dei 

progetti.  

 

Emendamento  62 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. La dotazione finanziaria del 

Programma può coprire anche le spese 

connesse ad attività di preparazione, 

monitoraggio, controllo, revisione 

contabile e valutazione necessarie per la 

gestione del Programma e il 

2. La dotazione finanziaria del 

Programma può coprire anche le spese 

connesse ad attività di preparazione, 

monitoraggio, controllo, revisione 

contabile e valutazione necessarie per la 

gestione del Programma e il 
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conseguimento dei suoi obiettivi, in 

particolare studi, riunioni di esperti, azioni 

di informazione e comunicazione, 

compresa la comunicazione istituzionale 

in merito alle priorità politiche 

dell'Unione, nella misura in cui si 

riferiscono agli obiettivi generali del 

presente regolamento, spese legate alle 

tecnologie dell'informazione destinate 

all'elaborazione e allo scambio delle 

informazioni, nonché tutte le altre spese di 

assistenza tecnica e amministrativa 

sostenute dalla Commissione ai fini della 

gestione del Programma. 

conseguimento dei suoi obiettivi, in 

particolare studi, riunioni di esperti, azioni 

di informazione e comunicazione, nella 

misura in cui si riferiscono agli obiettivi 

generali del presente regolamento, spese 

legate alle tecnologie dell'informazione 

destinate all'elaborazione e allo scambio 

delle informazioni, nonché tutte le altre 

spese di assistenza tecnica e amministrativa 

sostenute dalla Commissione ai fini della 

gestione del Programma. 

 

Emendamento  63 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. I contributi aggiuntivi di cui al 

paragrafo 1 sono utilizzati per sostenere 

azioni che contribuiscano ad attuare la 

strategia dell'UE per una crescita 

intelligente, sostenibile e inclusiva. Il 

contributo versato da uno Stato membro 

beneficiario conformemente al paragrafo 2 

è utilizzato esclusivamente in tale Stato 

membro. 

3. I contributi aggiuntivi di cui al 

paragrafo 1 sono utilizzati per sostenere 

azioni che contribuiscano ad attuare la 

strategia dell'UE per una crescita 

intelligente, sostenibile e inclusiva. Il 

contributo versato da uno Stato membro 

beneficiario conformemente al paragrafo 2 

è utilizzato esclusivamente per l'assistenza 

tecnica prevista per tale Stato membro. 

 

Emendamento  64 

Proposta di regolamento 

Articolo 12 – paragrafo 2 – lettera g 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(g) contributi a fondi fiduciari; (g) contributi a fondi fiduciari per la 

prestazione di sostegno da parte di 

organizzazioni internazionali; 

 

Emendamento  65 

Proposta di regolamento 
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Articolo 12 – paragrafo 3 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Le sovvenzioni possono essere 

concesse alle autorità nazionali degli Stati 

membri, al gruppo della Banca europea per 

gli investimenti, a organizzazioni 

internazionali, a organismi pubblici e/o 

privati e a entità aventi la propria sede 

legale: 

3. Le sovvenzioni possono essere 

concesse alle autorità nazionali degli Stati 

membri, al gruppo della Banca europea per 

gli investimenti, a organizzazioni 

internazionali, a organismi pubblici e a 

entità aventi la propria sede legale: 

 

Emendamento  66 

Proposta di regolamento 

Articolo 12 – paragrafo 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

4. Il sostegno può essere fornito 

anche da singoli esperti che possono 

essere invitati a contribuire a determinate 

attività organizzate nell'ambito del 

Programma, laddove ciò sia necessario per 

il raggiungimento degli obiettivi specifici 

di cui all'articolo 5. 

4. Singoli esperti possono inoltre 

essere invitati a contribuire a determinate 

attività organizzate nell'ambito del 

Programma, laddove ciò sia necessario per 

il raggiungimento degli obiettivi specifici 

di cui all'articolo 5. 

 

Emendamento  67 

Proposta di regolamento 

Articolo 12 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Ai fini dell'attuazione del 

Programma la Commissione adotta 

programmi di lavoro annuali mediante atti 

di esecuzione. Nei programmi di lavoro 

pluriennali sono specificati gli obiettivi 

strategici che ci si prefigge di conseguire 

mediante il supporto previsto, i risultati 

attesi e le priorità di finanziamento nei 

settori corrispondenti. I programmi di 

lavoro pluriennali vengono ulteriormente 

specificati in programmi di lavoro annuali, 

adottati mediante atti di esecuzione, che 

individuano le misure necessarie per la loro 

5. La Commissione adotta atti 

delegati in conformità all'articolo 16 

riguardo all'adozione di programmi di 

lavoro annuali. Nei programmi di lavoro 

pluriennali sono specificati gli obiettivi 

strategici che ci si prefigge di conseguire 

mediante il supporto previsto, i risultati 

attesi e le priorità di finanziamento nei 

settori corrispondenti. I programmi di 

lavoro pluriennali vengono ulteriormente 

specificati in programmi di lavoro annuali, 

adottati mediante atti di esecuzione, che 

individuano le misure necessarie per la loro 



 

AD\1108975IT.docx 35/44 PE587.440v02-00 

 IT 

attuazione e tutti gli elementi richiesti dal 

regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012. 

attuazione e tutti gli elementi richiesti dal 

regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012. 

 

Emendamento  68 

Proposta di regolamento 

Articolo 12 – paragrafo 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

6. Per garantire la tempestiva 

disponibilità delle risorse, i programmi di 

lavoro annuali possono stipulare che, nei 

casi urgenti imprevisti e debitamente 

giustificati che richiedono una risposta 

immediata, come una grave perturbazione 

dell'economia o circostanze significative 

con gravi ripercussioni sulla situazione 

economica o sociale di uno Stato membro e 

che sfuggano al suo controllo, la 

Commissione possa adottare, su richiesta 

di uno Stato membro, misure speciali in 

conformità degli obiettivi e delle azioni 

definiti nel presente regolamento per 

aiutare le autorità nazionali a coprire le 

necessità urgenti. Dette misure speciali 

possono rappresentare solo una parte 

limitata del Programma di lavoro annuale e 

non sono soggette alle condizioni di cui 

all'articolo 7. 

6. Per garantire la flessibilità e la 

tempestiva disponibilità delle risorse in 

caso di imprevisti, i programmi di lavoro 

annuali prevedono altresì la possibilità di 

adottare misure speciali inizialmente non 

incluse nei programmi di lavoro annuali. 

Pertanto, nei casi urgenti imprevisti e 

debitamente giustificati che richiedono una 

risposta immediata, come una grave 

perturbazione dell'economia o circostanze 

significative con gravi ripercussioni sulla 

situazione economica o sociale di uno 

Stato membro e che sfuggano al suo 

controllo, la Commissione può adottare, su 

richiesta di uno Stato membro, misure 

speciali in conformità degli obiettivi e delle 

azioni definiti nel presente regolamento per 

aiutare le autorità nazionali a coprire le 

necessità urgenti. Dette misure speciali 

possono rappresentare solo una parte 

limitata del Programma di lavoro annuale e 

non sono soggette alle condizioni di cui 

all'articolo 7. 

 

Emendamento  69 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – comma 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(c) garantiscono una stretta 

collaborazione con i responsabili 

dell'attuazione a livello dell'UE e 

nazionale, al fine di realizzare azioni di 

supporto coerenti e razionalizzate. 

(c) garantiscono una stretta 

collaborazione con i responsabili 

dell'attuazione a livello dell'UE nonché a 

livello locale, regionale e nazionale, al fine 

di realizzare azioni di supporto coerenti e 
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razionalizzate. 

 

Emendamento  70 

Proposta di regolamento 

Articolo 14 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La Commissione prende opportuni 

provvedimenti volti a garantire che, nella 

realizzazione delle azioni finanziate a 

norma del presente regolamento, gli 

interessi finanziari dell'Unione siano 

tutelati mediante l'applicazione di misure 

preventive contro la frode, la corruzione e 

ogni altra attività illecita, mediante 

controlli efficaci e, ove fossero rilevate 

irregolarità, mediante il recupero delle 

somme indebitamente versate e, se del 

caso, sanzioni effettive, proporzionate e 

dissuasive. 

1. La Commissione prende opportuni 

provvedimenti volti a garantire che, nella 

realizzazione delle azioni finanziate a 

norma del presente regolamento, gli 

interessi finanziari dell'Unione siano 

tutelati mediante l'applicazione di misure 

preventive contro la frode, la corruzione e 

ogni altra attività illecita, mediante 

controlli efficaci e, ove fossero rilevate 

irregolarità, mediante il recupero delle 

somme indebitamente versate o non 

correttamente utilizzate e, se del caso, 

sanzioni amministrative e finanziarie 

effettive e proporzionate conformemente 

al regolamento (UE, Euratom) 

n. 966/2012. 

 

Emendamento  71 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 – paragrafo 1 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La Commissione verifica l'attuazione delle 

azioni finanziate dal Programma e misura 

il raggiungimento degli obiettivi specifici 

di cui all'articolo 5, paragrafo 1, in base 

agli indicatori specificati nell'allegato. 

La Commissione verifica l'attuazione delle 

azioni finanziate dal Programma e misura 

il raggiungimento degli obiettivi specifici 

di cui all'articolo 5, paragrafo 1, in base 

agli indicatori specificati nell'allegato e a 

indicatori specifici aggiuntivi concordati 

dalla Commissione e dallo Stato membro 

beneficiario per ogni richiesta di 

sostegno. 

 

Emendamento  72 
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Proposta di regolamento 

Articolo 15 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. La Commissione presenta al 

Parlamento europeo e al Consiglio una 

relazione di valutazione intermedia entro la 

metà del 2019 e una relazione di 

valutazione ex post entro la fine di 

dicembre 2021. 

2. La Commissione pubblica su base 

annua informazioni sull'attuazione dei 

programmi di lavoro annuali, incluse 

informazioni sui beneficiari 

dell'assistenza tecnica, i fornitori di 

assistenza tecnica e gli obiettivi e le 

priorità delle riforme perseguite mediante 

l'assistenza e i fondi stanziati. La 

Commissione presenta al Parlamento 

europeo e al Consiglio una relazione 

esterna di valutazione intermedia entro la 

metà del 2019 e una relazione di 

valutazione ex post entro la fine di 

dicembre 2021. 

Emendamento  73 

Proposta di regolamento 

Articolo 15 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. La relazione di valutazione 

intermedia contiene informazioni sulla 

realizzazione degli obiettivi del 

Programma, l'efficienza dell'uso delle 

risorse, il valore aggiunto del Programma e 

l'eventuale necessità di adeguare o 

prorogare oltre il 2020 i finanziamenti nei 

settori da esso coperti. Essa verifica inoltre 

se tutti gli obiettivi e tutte le azioni siano 

ancora pertinenti. La relazione di 

valutazione ex post conterrà informazioni 

sull'impatto del Programma nel lungo 

periodo. 

3. La relazione di valutazione 

intermedia contiene informazioni sulla 

realizzazione degli obiettivi del 

Programma, l'efficienza dell'uso delle 

risorse, il valore aggiunto del Programma e 

l'eventuale necessità di prorogare oltre il 

2020 i finanziamenti nei settori da esso 

coperti, se necessario con gli opportuni 

adeguamenti. Essa verifica inoltre se tutti 

gli obiettivi e tutte le azioni siano ancora 

pertinenti. La relazione di valutazione ex 

post conterrà informazioni sull'impatto del 

Programma nel lungo periodo. 

 

Emendamento  74 

Proposta di regolamento 

Articolo 16 – paragrafo 2 
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Testo della Commissione Emendamento 

2. Il potere di adottare gli atti delegati 

di cui all'articolo 15, paragrafo 1, secondo 

comma, è conferito alla Commissione per 

un periodo di quattro anni a decorrere dal 

1° gennaio 2017. 

2. Il potere di adottare gli atti delegati 

di cui all'articolo 12, paragrafo 5, e 

all'articolo 15, paragrafo 1, secondo 

comma, è conferito alla Commissione per 

un periodo di quattro anni a decorrere dal 

1° gennaio 2017. 

 

Emendamento  75 

Proposta di regolamento 

Articolo 16 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. La delega di potere di cui 

all'articolo 15, paragrafo 1, secondo 

comma, può essere revocata in qualsiasi 

momento dal Parlamento europeo o dal 

Consiglio. La decisione di revoca pone fine 

alla delega di potere ivi specificata. Gli 

effetti della decisione decorrono dal giorno 

successivo alla pubblicazione nella 

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da 

una data successiva ivi specificata. Essa 

non pregiudica la validità degli atti delegati 

già in vigore. 

3. La delega di potere di cui 

all'articolo 12, paragrafo 5, e all'articolo 

15, paragrafo 1, secondo comma, può 

essere revocata in qualsiasi momento dal 

Parlamento europeo o dal Consiglio. La 

decisione di revoca pone fine alla delega di 

potere ivi specificata. Gli effetti della 

decisione decorrono dal giorno successivo 

alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 

dell'Unione europea o da una data 

successiva ivi specificata. Essa non 

pregiudica la validità degli atti delegati già 

in vigore. 

 

Emendamento  76 

Proposta di regolamento 

Articolo 16 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. L'atto delegato adottato ai sensi 

dell'articolo 15, paragrafo 1, secondo 

comma, entra in vigore solo se né il 

Parlamento europeo né il Consiglio hanno 

sollevato obiezioni entro un termine di due 

mesi a partire dalla data in cui esso è stato 

loro notificato o se, prima della scadenza di 

tale termine, sia il Parlamento europeo che 

il Consiglio hanno informato la 

5. L'atto delegato adottato ai sensi 

dell'articolo 12, paragrafo 5, o 
dell'articolo 15, paragrafo 1, secondo 

comma, entra in vigore solo se né il 

Parlamento europeo né il Consiglio hanno 

sollevato obiezioni entro un termine di due 

mesi a partire dalla data in cui esso è stato 

loro notificato o se, prima della scadenza di 

tale termine, sia il Parlamento europeo che 
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Commissione che non intendono sollevare 

obiezioni. Tale termine è prorogato di due 

mesi su iniziativa del Parlamento europeo 

o del Consiglio. 

il Consiglio hanno informato la 

Commissione che non intendono sollevare 

obiezioni. Tale termine è prorogato di due 

mesi su iniziativa del Parlamento europeo 

o del Consiglio. 

 

Emendamento  77 

Proposta di regolamento 

Articolo 17 – comma 1 – punto 1 – lettera b 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 

Articolo 25 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

"1.  Su richiesta di uno Stato membro a 

norma dell'articolo 10 del regolamento 

(UE) 2015/XXX del Parlamento europeo e 

del Consiglio(*), una quota delle risorse 

previste all'articolo 59 del presente 

regolamento e programmate in conformità 

delle norme specifiche di ciascun Fondo 

può, di concerto con la Commissione, 

essere trasferita all'assistenza tecnica su 

iniziativa della Commissione per 

l'attuazione di misure collegate allo Stato 

membro in questione a norma dell'articolo 

58, paragrafo 1, terzo comma, lettera l), del 

presente regolamento con gestione diretta o 

indiretta." 

"1.  Su richiesta di uno Stato membro a 

norma dell'articolo 10 del regolamento 

(UE) 2015/XXX del Parlamento europeo e 

del Consiglio(*), una quota delle risorse 

previste all'articolo 59 del presente 

regolamento e programmate in conformità 

delle norme specifiche di ciascun Fondo 

può, di concerto con la Commissione, 

essere trasferita all'assistenza tecnica su 

iniziativa della Commissione per 

l'attuazione di misure collegate allo Stato 

membro in questione a norma dell'articolo 

58, paragrafo 1, terzo comma, lettera l), del 

presente regolamento con gestione diretta o 

indiretta. Le risorse trasferite 

conformemente a tali disposizioni sono 

utilizzate per aumentare l'efficienza e 

l'efficacia dell'utilizzo dei fondi specifici 

interessati. " 

 

Emendamento  78 

Proposta di regolamento 

Articolo 17 – comma 1 – punto 1 – lettera c 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 

Articolo 25 – paragrafo 3 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

"Uno Stato membro chiede il trasferimento 

di cui al paragrafo 1 per un anno civile 

entro il 31 gennaio dell'anno in cui deve 

"Uno Stato membro chiede il trasferimento 

di cui al paragrafo 1 per un anno civile 

entro il 31 gennaio dell'anno in cui deve 
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essere effettuato il trasferimento. La 

richiesta è corredata di una proposta di 

modifica del programma o dei programmi 

da cui sarà effettuato il trasferimento. Le 

modifiche corrispondenti sono effettuate 

nell'accordo di partenariato a norma 

dell'articolo 30, paragrafo 2, che fissa 

l'importo totale trasferito ogni anno alla 

Commissione." 

essere effettuato il trasferimento. La 

richiesta è corredata di una proposta di 

modifica del programma o dei programmi 

da cui sarà effettuato il trasferimento. Le 

modifiche corrispondenti sono effettuate 

nell'accordo di partenariato a norma 

dell'articolo 30, paragrafo 2, che fissa 

l'importo totale trasferito ogni anno alla 

Commissione. In sede di valutazione della 

richiesta, la Commissione verifica la 

conformità all'articolo 92, paragrafo 4, 

del regolamento (UE) n. 1303/2013." 

 

Emendamento  79 

Proposta di regolamento 

Allegato – comma 1 – parte introduttiva 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Il conseguimento degli obiettivi specifici 

di cui all'articolo 5, paragrafo 1, sarà 

valutato sulla base dei seguenti indicatori: 

L'attuazione delle misure finanziate dal 

Programma sarà monitorata sulla base dei 

seguenti indicatori: 

 

Emendamento  80 

Proposta di regolamento 

Allegato – comma 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) numero e tipo di autorità nazionali, 

servizi dell'amministrazione e altri enti 

pubblici, come i ministeri nazionali o le 

autorità di regolamentazione, di ogni Stato 

membro beneficiario a cui è stato fornito 

sostegno nell'ambito del Programma; 

(a) numero e tipo di autorità nazionali, 

regionali e locali, servizi 

dell'amministrazione e altri enti pubblici, 

come i ministeri nazionali o le autorità di 

regolamentazione, di ogni Stato membro 

beneficiario a cui è stato fornito sostegno 

nell'ambito del Programma; 

 

Emendamento  81 

Proposta di regolamento 

Allegato – comma 1 – lettera c – lettera d 
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Testo della Commissione Emendamento 

(d) destinatari del sostegno nello Stato 

membro beneficiario, ad esempio le 

autorità nazionali; 

(d) destinatari del sostegno nello Stato 

membro beneficiario, ad esempio le 

autorità nazionali, regionali e locali; 

 

Emendamento  82 

Proposta di regolamento 

Allegato – comma 1 – lettera g 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(g) riscontri pervenuti dalle autorità 

nazionali, dai servizi dell'amministrazione 

e da altri enti pubblici che hanno ricevuto 

sostegno nell'ambito del Programma 

nonché (se disponibili) da altri portatori 

di interesse/partecipanti sui risultati e/o 

sull'impatto delle azioni realizzate 

nell'ambito del Programma per obiettivo 

specifico, settore e Stato membro 

beneficiario, eventualmente corroborati 

da dati quantitativi o empirici; 

soppresso 

 

Emendamento  83 

Proposta di regolamento 

Allegato – comma 1 – lettera h 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(h) riscontri pervenuti dai fornitori di 

sostegno sui risultati e/o sull'impatto del 

sostegno fornito nell'ambito del 

Programma in relazione all'obiettivo 

specifico e al settore in cui sono 

intervenuti, ripartiti per Stato membro 

beneficiario, eventualmente corroborati 

da dati quantitativi o empirici; 

soppresso 

 

Emendamento  84 

Proposta di regolamento 

Allegato – comma 1 – lettera i 
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Testo della Commissione Emendamento 

(i) evoluzione dei pareri delle parti 

interessate in merito al contributo dato 

dal Programma all'attuazione delle 

riforme per obiettivo specifico, settore e 

Stato membro beneficiario, eventualmente 

corroborati da dati quantitativi o empirici. 

soppresso 

 

Emendamento  85 

Proposta di regolamento 

Allegato – comma 1 bis (nuovo)  

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Il conseguimento degli obiettivi specifici 

di cui all'articolo 5, paragrafo 1, sarà 

valutato sulla base dei seguenti indicatori: 

 (a) riscontri pervenuti dalle autorità 

nazionali, regionali o locali, dai servizi 

dell'amministrazione e da altri enti 

pubblici che hanno ricevuto sostegno 

nell'ambito del Programma nonché (se 

disponibili) da altri portatori di 

interesse/partecipanti sui risultati e/o 

sull'impatto delle azioni realizzate 

nell'ambito del Programma per obiettivo 

specifico, settore e Stato membro 

beneficiario, eventualmente corroborati 

da dati quantitativi o empirici; 

 (b) riscontri pervenuti dai fornitori di 

sostegno sui risultati e/o sull'impatto del 

sostegno fornito nell'ambito del 

Programma in relazione all'obiettivo 

specifico e al settore in cui sono 

intervenuti, ripartiti per Stato membro 

beneficiario, eventualmente corroborati 

da dati quantitativi o empirici; 

 (c) evoluzione dei pareri delle parti 

interessate in merito al contributo dato 

dal Programma all'attuazione delle 

riforme per obiettivo specifico, settore e 

Stato membro beneficiario, eventualmente 

corroborati da dati quantitativi o empirici. 
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Emendamento  86 

Proposta di regolamento 

Allegato – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Questi indicatori saranno utilizzati in 

funzione dei dati e delle informazioni 

disponibili (compresi gli opportuni dati 

quantitativi o empirici). 

Questi indicatori saranno utilizzati in 

funzione dei dati e delle informazioni 

disponibili (compresi gli opportuni dati 

quantitativi o empirici). Essi sono integrati 

da indicatori specifici aggiuntivi 

concordati dalla Commissione e dallo 

Stato membro beneficiario per ogni 

richiesta di sostegno. 
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